È opportuno, giunti a questo punto, domandarsi in che modo è cambiato e sta cambiando il rapporto tra scuola, formazione e tecnologie dell’informazione e della comunicazione (Tic).
Per tutte le generazioni. Per la generazione-libro e, a maggior ragione, per i nativi digitali. La tradizionale modalità «simbolico-ricostruttiva» (decodifico simboli e ricostruisco mentalmente ciò a cui essi si riferiscono) è stata sempre più soppiantata da una modalità «percettivo-motoria» (un «conoscere per esperienza», basato su cicli ripetuti di percezione-azione). La comunicazione digitale, allo stadio attuale della sua evoluzione, ha inoltre condizionato, sino a modificarla profondamente, la stessa dimensione spazio-temporale dell’apprendere.
Ora, non si tratta, come molto spesso accade tra docenti, di schierarsi tra tecno-apocalittici o tecno-integrati
La modalità gutenberghiana di trasmissione del sapere e di apprendimento deve fare i conti – inevitabilmente – con la nuova «intelligenza connettiva» (Ferri), che caratterizza il modo di comunicare e di apprendere nelle «società informazionali» contemporanee.

In margine a queste considerazioni, non si può dimenticare che, come recitavano i sacri testi di pedagogia e di didattica, modo di apprendere, supporto tecnologico e organizzazione strutturale del luogo di apprendimento formano un organismo fortemente integrato. Essi sono interdipendenti: non è possibile modificarne uno senza dover modificare gli altri.  «Il rapporto con le tecnologie ridisegna [...] gli stili cognitivi dei digital native, cioè i loro modi di vedere e costruire il mondo. Insieme a questa trasformazione cambiano i modi di rappresentare la conoscenza [...] e cambia anche la configurazione spaziale dei luoghi di apprendimento.»

L’approccio dei nativi digitali alla conoscenza è basato sulla ricerca, sulla scoperta, sull’esperienza, sulla collaborazione, autorganizzato, centrato sul problem solving e sulla condivisione dei saperi. Al contrario, l’approccio all’insegnamento, sembra ancora caratterizzato dalla traduzione del libro, dalla formula: «studiate da pagina... a pagina...», sulla comunicazione unilineare e unidirezionale (dall’insegnante all’allievo e viceversa).
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